
 

 

 
 

PR CALABRIA FESR-FSE 2021-2027 
 
 

Priorità: 2. Una Calabria resiliente e sostenibile 
 
 

RSO 2.1. Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le 
emissioni di gas a effetto serra (FESR) 

 

 

Azione 2.1.1 Efficientamento energetico di edifici, impianti e 

strutture pubbliche e/o ad uso pubblico 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL 

FINANZIAMENTO DI INTERVENTI DI 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 

MIGLIORAMENTO EMISSIVO DELLE RETI DI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA  
 

 

 

FAQ del 15-11-2024 
 

 



1 

Domanda 

Nel caso di sottomissione da parte dell'Ente di un PFTE con la formula 
del Project Financing ad iniziativa privata, ci conferma che il Piano 
Economico Finanziario non è necessario che sia Asseverato ai fini 
dell'ammissione al Contributo? 

Risposta 

L’art 3.1 dell’Avviso elenca al comma 8, a pena di inammissibilità, la 
documentazione da allegare alla Domanda (Allegato A) da parte dei 
soggetti richiedenti il contributo. Tra la documentazione richiesta, è 
previsto al punto b) il progetto di “fattibilità tecnica ed economica” (PFTE) 
elaborato per come definito all’art. 41 del D.lgs. 36/2023. Gli elaborati di 
cui è composto il PFTE e i relativi contenuti sono dettagliati nell’Allegato 
I.7 - Sezione II – “Progetto di fattibilità tecnico-economica” del citato 
D.lgs. 36/2023. In relazione al quesito attenersi a quanto indicato nelle 
norme richiamate. 

 

2 

Domanda 

Secondo quanto riportato all'art. 2.4 comma 4 dell'Avviso, ci conferma 
che il ricorso al Prezzario DEI in alternativa al Prezzario Regionale in 
caso di mancanze da parte di quest'ultimo non concorre all'erosione del 
valore massimo pari al 10% per nuovi prezzi? 

Risposta 

Il comma 4 dell’art 2.4 dell’avviso prevede che “I prezzi unitari massimi 
per la redazione dei progetti sono quelli relativi all’ultimo prezziario 
regionale vigente”. Nel caso in cui si debba ricorrere a componentistica 
non prevista nel prezziario regionale vigente potrà farsi ricorso a 
specifica analisi prezzi. L’eventuale prezzo unitario integrativo al 
prezziario corrente sarà parte dell’elenco prezzi di progetto.  
 
Il limite massimo del 10% si riferisce a casi eccezionali in cui si renda 
necessario ricorrere espressamente a particolari componenti (ad 
esempio elementi di arredo forgiati da artigiani locali) non previsti dai 
listini di riferimento di cui sopra. 

 

3 

Domanda 

I parametri per la determinazione del risparmio energetico come indicato 
all’interno dell’“Allegato B1- Decreto n.13012 del 18/09/2024” al foglio 
“3_Calcolo Punteggio REn” di seguito riportati: 
  

Ore equivalenti di funzionamento heq 4200 h/anno 

Ore di funzionamento a regime attenuato hrid 2000 h/anno 

Coefficiente di regolazione della potenza 
nominale post intervento 

Krid
post 0,67  

 
sono da considerarsi fissi o possono essere variati? 

Risposta 
I parametri per la determinazione del risparmio energetico riportati nell’“Allegato 
B1- Decreto n. 13012 del 18/09/2024” non possono essere variati. 



4 

Domanda 

Atteso che in questa fase non è richiesta l'individuazione dell'ESCO e 
quindi non è verificata preliminarmente la disponibilità effettiva di 
cofinanziamento della stessa, è corretta l'interpretazione secondo cui 
la percentuale di cofinanziamento dell'ESCO indicata in fase di 
candidatura del progetto corrisponde alla percentuale che sarà 
successivamente messa a gara con procedura ad evidenza pubblica 
che si terrà esclusivamente in una fase post-ammissione della domanda? 

Risposta 

Come previsto all’art 3.2 comma 2 dell’Avviso, la percentuale di 
cofinanziamento poiché costituisce oggetto di valutazione ai fini 
dell’attribuzione del punteggio, non potrà subire variazioni in diminuzione 
in sede di gara.  
Parimenti, l’aumento della percentuale di cofinanziamento della ESCo a 
seguito di eventuali ribassi in sede di gara, non produrrà alcun effetto sul 
punteggio ottenuto in fase di valutazione della Domanda presentata a 
valere sull’Avviso.  

Il contributo regionale verrà ricalcolato in funzione dell’effettiva 
percentuale di cofinanziamento, riducendosi proporzionalmente in 
conseguenza di eventuali ribassi di gara.  

È comunque rimessa alla discrezionalità dei Partecipanti la scelta di 
mettere a base di gara il canone o la percentuale di cofinanziamento. 

In quest’ultimo caso, la percentuale di cofinanziamento a base di gara non 
potrà essere inferiore alla percentuale indicata in fase di candidatura. 

Si riporta, di seguito, un esempio di ricalcolo del contributo in caso di 
aumento della percentuale di cofinanziamento della ESCo e di ribasso a 
seguito delle procedure di gara: 

 Situazione Ante-gara 

 Importo Percentuale - PUNTEGGIO 

Totale progetto  1.000.000,00 €   

Contributo Regionale  150.000,00 € 15% 

Cofinanziamento ESCo  850.000,00 € 85% 

 
 Situazione post-gara 

 Ribasso 10% 
 Aumento cofinanziamento ESCo 1% 
 Importo Percentuale _ Punteggio 

Totale progetto rideterminato 900.000,00 €   

Contributo Regionale rideterminato 126.000,00 € 14% 

Cofinanziamento ESCo rideterminato 774.000,00 € 86% 
 

 

 

 

 

 

 



5 

Domanda 
L'Ente eventualmente ammesso a finanziamento che tempistiche ha di 
rinuncia rispetto al finanziamento, per tutelarsi in caso nessuna ESCO 
dovesse partecipare alla procedura ad evidenza pubblica? 

Risposta 

L’art 4.5 comma 1 dell’avviso definisce le modalità operative per eventuali 
rinunce e in particolare dispone che “In caso di rinuncia ad avviare, 
ovvero a realizzare e completare l'intervento, il Beneficiario dovrà 
comunicare all’Amministrazione regionale tale intendimento e dovrà 
provvedere alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti”. 
Eventuali dettagli operativi circa la tempistica saranno esplicitati nell’atto 
di Convenzione che dovrà essere sottoscritto tra la Regione Calabria ed 
il Beneficiario per come previsto all’articolo 3.3 dell’Avviso, comma 10. 
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